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Neu~ leua punto i nemici, ¢ ma efponei
tralkas  {oygani, che ne fanno il loro capitale,
neg#e 4= come i Veneziani, allo f{prezzo, ed
m oS e o 3 o . . -
Parit, ne 3ll'odio de’ Vincitori, quali {econdo
gue iri= I'clortizione giudiciofa di quell’ Am-
micos  bafciator Romano 3 quelli d’Acaia
’f’lf"’ d, fono foliti di trattar male, ¢éfe
ﬁo@ysze vonno di rovinare quegli, che non
finedigni anmo voluto abbracciare vpertamen=
iare pra- te loro interefli, ¢ cotrere la loro
mium. fortuna, Teftimonio la Republica di
;”r;_‘;":_j"‘ Fitenze, che volendo reftar neutra
" trd il PapaGialie I, il Re di Fran-
cia, ed il Ré d’Aragona, non acque-
Guichay. t0 punto il primo, ch'era molto ir-
- din lig. Utato contr’efla; ofcle il fecondo che
1 ne alpettaua foccorfo come amico ;
" edin fine non ebbe parte'a’vantag-
gi del terzo, col quale potcua avan-
“ti fare ortime coudizioni.
Del refto quint’ auverfione hi il
Senato per la milizia di terva; cand
inclinaz’one hi per quella- di mate,
d’'onde depende affoluramente [a con-
fecvazione del fuo ftaro, che hi pi-
gliato da quello turto il fuo accref-
cimento. Egli mette fempre nelle fuc
; - galere




